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Per la rassegna delle cappelle musicali di Loreto 
* 

Una petizione della EGO 
per la pace : un messaggio 
ai giovani di tutto il mondo 

Centinaia di concertisti stranieri nella cittadina - Le 
firme saranno in seguito inviate al Parlamento, europeo 

Un dato su ogni altro emerge dai questionari raccolti al CNR di Ancona 

Quasi 500 le risposte analizzate 
Sicuramente più di un « campione » 
Un ventaglio di indicazioni, rilievi 
e commenti che danno assai bene 

la complessità dell'attuale 
momento sociale 1 

ANCONA — « L'Utopia di un 
mondo di pace senza armi in 
cui tutti i popoli possono li­
beramente scegliere il pro­
prio destino, si fa sempre più 
necessaria. 

« Noi ci rivolgiamo al Par­
lamento e ai governi europei 
affinché si intensifichi il pro­
cesso di unità europea proprio 
perchè l'Europa può svolgere 
nel mondo un ruolo di pace 
per favorire la distensione e 
la cooperazione internazio­
nale ». 

E', questa, una parte del 
testo della petizione che. su 
iniziativa della FGCI anconi­
tana. firmeranno i giovani 
coristi venuti da diversi pae­
si europei a Loreto in occa­
sione della XX edizione della 
rassegna internazionale di 
Cappelle musicali. Una ini­
ziativa sulla pace originale 
(chi avrebbe mai pensato in­
fatti di lanciarla proprio in 
una simile manifestazione?) 
ma estremamente significati­
va per il gran numero e la 
qualità dei giovani, di di­
versissima estrazione cultu­
rale e sociale, coinvolti. 

Perchè proprio in occasione 
della rassegna di Loreto? La 
FGCI lo ha spiegato nel cor­
so di una conferenza stampa 
ieri mattina. 

« Innanzitutto perchè pos­
siamo trovare insieme gióva­
ni di tutta Europa ma anche 
perchè questa rassegna, or­

mai radicata nel tempo, ol­
tre ai concerti ha altri mo­
menti di musica e di amici­
zia in cui i giovani coristi e 
gli altri convenuti a Loreto 
per assistere ai concerti pos­
sono ritrovarsi. E credo che 
questo clima particolare che 
si crea a Loreto — ci dichia­
ra Roberto Papa della FGCI 
— debba avere ancne un pun­
to di riferimento in un obiet­
tivo, che è quello della pace, 
clie possa trovare uniti i gio­
vani di più tendenze politi­
che, filosofiche e religiose ». 

Anche per come è stata 
messa in piedi dal punto di 
vista organizzativo questa ini­
ziativa va segnalata e ricor­
data. «Abbiamo fatto affig­
gere — ci dice ancora Rober­
to Papa — manifesti in quat­
tro lingue, italiano, francese, 
spagnolo, inglese. Faremo fir­
mare una petizione che invie-
remo al Pai lamento europeo 
e ai governi europei, non so­
lo dell'Europa occidentale. 
Abbiamo, infine organizzato 
per sabato pomeriggio, dopo 
il concerto in piazza, un mee­
ting musicale a cui faremo 
partecipare gli stessi giovani 
delle corali per creare una 
musica dei giovani per la 
pace. Inoltre, creeremo con­
tinui momenti di discussio­
ne. sia pure in modo infor­
male, utilizzando tutti gli 
spazi che si presenteranno in 
questi cinque giorni della ras­
segna ». 

Cosa si chiede in partico­
lare nella petizione? Vengono 
poste sul tappeto cinque que­
stioni: la riduzione drastica 
dei bilanci militari («conver­
tire dei bilanci di morte in 
bilanci per la vita»); l'Euro­
pa deve adoperarsi per favo­
rire l'autodeteiminazione del 
popoli; la CEE deve intensi­
ficare i rapporti di coopera­
zione con i paesi del terzo 
mondo; il Parlamento e i 
governi europei debono ado­
perarsi per lo scioglimento dei 
blocchi militari; l'Europa de­
ve impegnarsi affinché le 
truppe straniere « vengano 
ritirate da ogni paese più o 
meno occupato». 

La FGCI non si è limitata 
solo alla iniziativa di Lore­
to. Altre sono in via di defi­
nizione.. Il 27 aprile quasi 
sicuramente (manca solo la 
conferma ufficiale) in una 
piazza di Ancona si terrà un 
incontro musicale politico al 
quale dovrebbe partecipare 
anche il segretario naziona­
le della FGCI Marco Fuma­
galli. Sarà un dialogo tra ì 
giovani sulla pace. «Leghere­
mo però questo problema — 
precisa sempre Roberto Pa­
pa — a quello della vita, a 
quello del terrorismo. Voglia­
mo, in sostanza, ribellarci a 
questo stato di cose, alla 
guerra e alla psicosi di morte 
che si sta diffondendo». 

f , u. f. 1 Operai escono di corsa dal cantiere per recarsi a mensa 

Svolta nella lunga vertenza della Baby Brummel: per ora garantita l'occupazione solo per 300 persone 

Ratificato il passaggio alla «Prevosti» 
Voto pressoché unanime delle operaie riunite in assemblea - Una fetta di lavoratrici rimarranno 
in Cassa integrazione - L'azienda milanese che ha rilevato il marchio opera da anni nelle confezioni 

ANCONA — La vertenza 
K Baby Brummel » è ad una 
svolta: l'assemblea dell'al­
tra sera nei locala dello sta­
bilimento di Marina di Mon-
temasciano, infatti, ha rati­
ficato nel complesso, con un 
voto pressoché unanime, le 
scelte proposte dalla FULTA 
regionale al giro di boa di 
oltre 2 mesi di trattative 
(ma molti altri ne erano già 
trascorsi in scioperi, assem­
blee permanenti, cortei e riu­
nioni interminabili negli uf­
fici della Regione, nell'ini­
ziale assenza di una contro­
parte imprenditoriale inte­
ressata). 

Per il momento, dunque, 
troveranno immediata solu­
zione occupazionale solo 300 
circa dei 700 lavoratori ri­
masti del Gruppo Tanzarel-
la. come si ricorderà, era 
già stata positivamente ri­
solta la situazione analoga 
allo stabilimento Lions Ba­
by-di Calcinelli, ora appar­
tenente alle «Confezioni del 
Cesano ». 

Degli altri 400 lavoratori, 
circa 200 sono quelli dello 
stabilimento « Alexandra » 
di Monsano. per i quali è 
già in vista un secondo ac­
cordo per il mantenimento 
della produzione, anche se 
non si sa bene se ancora 
nel campo delle confezfoni 
per bambino o. invece, di 
quelle per donne. Rimarreb­
bero da coprire effettivamen­
te circa 200 lavoratori che, 
comunque a partire dal gior­
no della dichiarazione di fal­
limento della Baby Brummel 
(fra circa una settimana) 
entreranno in Cassa Inte­
grazione Speciale fino ad un 
massimo di 2 anni (vi è dun­
que, :1 tempo per ulteriori 
battaglie per l'ottenimento 
di un nuovo impiego). 

La proposta avanzata dal­
la FULTA e fatta propria 
dalle lavoratrici della Baby. 
è. fi a le tre che nei recenti 
Incontri in Regione erano 
emerse, quella giudicata più 
seria ed affidabile, dal pun­
to di vista delle capacità fi­
nanziarie e manageriali. L* 
Impresa interessata all'ope­
razione è la « Prevosti » di 
Milano, che già opera nel 
campo delle confezioni fem­
minili - —» 

Le due proposte scartate. 

Sabato ad Ancona 

« L'impresa ! 
marchigiana » 

incontro-dibattito 
con La Malfa 

e Andriani 
ANCONA — « L'impresa mar­
chigiana nel sistema indu­
striale italiano: quali pro-
cpettive? p. Su questo tema di 
irrande attualità. per iniziati­
va dei circoli culturali «Gram­
sci » e « Salmoni ». sabato si 
confronteranno, alle ore 10, 
presso l'Aula Magna del Pa­
lazzo degli Anziani. l'on. Gior­
gio La Malfa ministro del 
Bilancio ed il compagno dot-
ter Silvano Andriani diret-
loro del CESPE. 

Aorirà il dibattito il pro-
fr-sor Paolo Pettenati. preside 
della facoltà di Economia e 
Commercio. 

invece, facevano capo una a 
De Angelis. commercialista 
di Tanzarella (per circa 250 
posti di lavoro), e l'altra al­
la SOGES (la società di in­
termediazione che già por­
lo a termine l'operazione di 
Calcinelli) a nome di un 
« pool » d'imprenditori (per 
circa 390 occupati). Entram­
bi i progetti però, non ave­
vano grandi garanzie di un 
futuro da offrire; il secon­
do, in particolare, richiede­
va, per essere attivato, un 
grande giro di finanziamen­
ti esterni. 

L'accordo con Prevosti in­
vece. che verrà siglato (do­
po il si dei lavoratori inte­
ressati) probabilmente fra 
pochi giorni, prevede in par­
ticolare: la riassunzione con­
temporanea di tutti e 300 i 
lavoratori; una selezione im­
parziale, in base a criteri di 
necessità dei processi pro­
duttivi, ma anche di cari­
chi familiari; il loro inseri­
mento graduale al lavoro. 
con accensione della Cassa 
Integrazione per tutti coloro 
che non rientreranno subi­
to in fabbrica. La «Prevo­
sti*, partendo da un pro­
getto prioritario di mante­
nimento del marchio «Baby 
Brummel», oramai afferma­
to sul mercato, costituirà 
più società collegate allo 
stesso gruppo ed operanti 
anche dello stesso comples­
so aziendale: la prima pro­
seguirà nelle confezioni per 
bambini, occupando circa 150 
persone: la seconda farà con­
fezioni sia da bambino che 
da donna ed occuperà una 
settantina di operaie, farà 
lavoro per conto terzi, nel­
l'ambito della produzione 
femminile « Prevosti ». Nel­
l'ipotesi concordata con il 

- sindacato e la Regione Mar­
che. inoltre, la Prevosti è 
disponibile sia all'affitto che 
all'acquisto dello stabile di 
Marina di Montemasciano: 

, ogni decisione verrà però 
demandata al tribunale per 
una parte, da stabilire, del­
lo stabile che potrà essere 
utilizzata da altri lavoratori 
ex Baby Brummel (tra quei 
200 circa rimasti), eventual­
mente assunti per diverse 
lavorazioni da un'altra ditta. 
La battaglia del sindacato, 
inoltre, ha anche convinto 
la «Prevosti» a garantire 
un'assunzione stabile, ovve­
ro a « tempo indetermina­
to ». a fronte delle iniziali 
proposte per 6 mesi, un an­
no (a poi si vedrà », dice­
vano). 

Rimane, come si è detto, 
il grave problema dei 200 
ancora senza lavoro (specie 
fra gli impiegati, per i qua­
li sono previste solo 7-8 rias­
sunzioni). «Avremmo voluto 
una soluzione complessiva 
— ha detto il segretario re­
gionale della FULTA, Costan­
tini — ma non è stato pos­
sibile: nessuno vuole fabbri­
che con più di 250 operai, 
mentre non tutti gli offe­
renti ci hanno dato serie 
garanzie. Da parte nostra, 
non vi è dubbio che conti­
nueremo la lotta per il re­
cupero di tutti i posti di la­
voro residui; nel contempo 
però, sarebbe un grave er­
rore non'raccogliere una pro­
posta seria oggi, quando, 
forse, fra due mesi potreb­
be già non esservi più. 

iti. b. * 

FERMO — A fine aprile il 
teatro dell'Aquila dì Fer­
mo chiuderà i battenti e 
dal 2 maggio squadre di 
operai specializzati mette­
ranno mano ad, un com­
plesso intervento di ristrut­
turazione. che investirà il 
pavimento, • le poltrone, 
l'impianto di riscaldamen­
to e di illuminazione. 

Le opere impegneranno 
un tempo di circa tre mesi 
e già è stata fissata la 
riapertura per il 2 ago­
sto. in occasione di un 
grosso concerto, a Fermo. 
della Orchestra - Sinfonica 
Europea. I lavori, nel loro 
insieme, richiederanno una 
spesa di olire 100 milioni. 
di cui 34 per il solo im­
pianto di riscaldamento. 
che dovrà sostituire l'at­
tuale. ormai obsoleto e po­
co agile per le nuove esi­
genze. Il nuovo impianto. 
infatti, sarà sezionato in 5 
circuiti autonomi per con­
trollare le teiaperature 
delle zone dell'ingresso, dei 
corridoi dei palchi, delle 
platee e dei palchi, del 
palcoscenico (con cameri­
ni e orchestra) e dell'aero­
termi del palcoscenico. Ciò 
consentirà anche un no­
tevolissimo risparmio ener­
getico ed economico, limi­
tando allo stretto necessa-, 
rio l'ambiente da sottoporre 
di volta in volta a riscal­
damento. 

Ma non meno importanti 
risultano le opere previste 
per il rifacimento del pa­
vimento" e delle poltrone. 
Tra l'altro, una nuova pa­
vimentazione è indispensa­
bile per recuperare il tea­
tro anche ai concerti mu­
sicali, eseguiti fin qui in 

Si chiude per un occuroto restauro 

Da maggio, tre mesi 
di maquillage per 

il Teatro dell'Aquila 
La riapertura prevista il 2 agosto con un con­
certo sinfonico • Spese per oltre 100 milioni 

condizioni proibitive, con 
l'immancabile accompa­
gnamento di scricchiolii di 
varie intensità e di vario 
timbro. 

«La ristrutturazione — 
afferma il sindaco, com­
pagno Fedeli — si era resa 
indispensabile anche per 
rendere il teatro dell'Aqui­
la più funzionale possibile 
alla mole di impegni, di 
carattere cinematografico. 
teatrale e musicale, cui è 
stato richiamato dopo che 
il comune ne ha assunto 
la gestione diretta, attra­
verso - la collaborazione 
delle associazioni di base». 

La verità, il Teatro del­
l'Aquila nel corso di tre 
anni di gestione pubblica, 
ha saputo diventare il cen­
tro indiscusso della vita 
culturale cittadina. Spetta­
coli teatrali, musicali e ci­
nematografici si sono sus­
seguiti a scadenza conti­
nua. richiamando -decine 
di migliaia di persone da . 
tutto il territorio.. Parti­
colarmente felice si è ri­
velata la gestione diretta 
del settore cinematografi­

co. che la giunta di sini­
stra ha saputo recuperare 
come momento primario 
della cultura contempora­
nea: ciò ha consentito di 
effettuare una programma­
zione pubblica che ha mi­
rato alla qualità degli spet­
tacoli. creando un consi-

' stente gruppo (circa mille 
persone) di spettatori, de­
finibile come « nuovo pub­
blico» e che ha permesso 
di dare il giusto risalto a 
opere, registi e scuole ci­
nematografiche fin qui e-
marginate 

« Il raggiungimento di 
questo obbiettivo — affer­
ma Vito Lapri, coordinato­
re dei gruppi di parteci­
pazione di base — raf­
forza l'esigenza di confer­
mare la presenza primaria 
del cinema tra l'attività 
proprie della gestione pub­
blica " del Teatro, batten­
do definitivamente le fran­
ge, ancora esistenti a Fer­
mo. di quanti ritengono il 
cinema arte non nobile. 

. rispetto a musica e tea­
tro, e quindi vorrebbero 
escluderla dall'Aquila ». 
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PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questi Amministrazione de­
ve esperire, mediante licita­
zione privata da eseguire in 
conformiti deile disposizioni 
contenute nella legge 2-2-73, 
n. 14, art. 1 . lettera C per 
mezzo di offerta segreta da 
confrontarsi con la media fi-
nele, ai sensi del successivo 
art. 3 della stessa legge, il 
seguente appailo: 

Lavori di costruzione del 
ponte sol Heine Misa sulla 
strada provìncia!* Chiusa di 
Senigallia. Importo a base d' 
asta L. 293.302.000. 

La ditte che intendono es­
sere invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare eli'Ammini-
strazione Provinciale • Divisio­
ne Segreterìa' - Sezione Con­
tratti, entro il giorno 19 apri­
le 1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Operai e impiegati d'accordo: 
il PCI deve andare al governo 

ANCONA — / «CNR», cioè i Cantieri 
Navali Riuniti, ina molto più semplice­
mente, e molto più spesso, « i Cantie­
ri », o addirittura « il Cantiere ». Se il 
porto è l'anima di Ancona il Cantiere è 
senz'altro il centro di questa anima. E' 
entrato a far parte della storia della 
città, del suo costume, dello stesso mo­
do di pensare della gente. 

E' un punto di riferimento, come gli 
altri cantieri lo sono per Trieste, Ge­
nova o Palermo, e come l'Arsenale lo 
è per Taranto. E' sentito un po' come 
una cosa di tutti e come una cosa di 
tutti sono sentite le commesse di nuo­
ve navi o, come è purtroppo avvenuto 
sempre più spesso in questi ultimi an­
ni, la perdita di commesse e le minac­
ce di ristrutturazione e di riduzione del­
l'attività produttiva. 

E' ovvio quindi, che un pronuncia­
mento, o anche più semplicemente l'opi­
nione dei lavoratori-dei Cantieri Na­
vali costituiscano un elemento di ri­
flessione particolare per qualunque for­

za politica e debbano .essere analizzati 
con la massima serietà e con estremo 
rigore. Ed è con questo spirito che noi 
comunisti abbiamo esaminato nei gior­
ni scorsi le risposte che 389 operai e 90 
impiegati hanno dato alle domande 
contenute nel nostro questionario. 

Le schede compilate forniscono delle 
indicazioni estremamente importanti, 
sia « in positivo » che « in negativo », 
e parlando di « negativo » • non inten­
diamo riferirci a chi ha ritenuto non 
valida la nostra azione politica o al­
cune nostre proposte specifiche 
ognuno. è, padrone di giudicare il no­
stro lavoro come meglio crede) ma a 
quelle risposte che indicano una scar­
sa conoscenza di massa di alcune'que­
stioni pure importanti, come r.d esem­
pio l'attività « quotidiana » degli enti 
locali. 

Ciò è dovuto sicuramente alla diver­
sa attenzione che ciascuno presta ai 
provvedimenti discussi dalle varie as­

semblee elettive a seconda che lo ri­
guardino da vicino oppure no. Ma è 
altrettanto ovvio • che buona parte di 
questa « ignoranza » deve essere ricer­
cata nella scarsa pubblicità di cui qi%?-
sti stessi provvedimenti godono. 

E questo chiama in causa tanto « il 
linguaggio dei politici» (compresi a 
volte quelli comunisti) che non è dei 
più semplici, quanto, e forse di più, il 
lavoro di chi scrive e dei suoi colleghi 
di un po' tutti i giornali, che trascu­
rano a volte di illustrare questa o quel­
la legge o che non sempre compiono il 
necessario sforzo per rendere chiara ai 
lettori l'importanza di questo o quel 
voto 'della Regione o del Comune per 
la loro vita di tutti i giorni. 

Da tutte queste risposte, quindi, emer­
ge uno stimolante insieme di conferme, 
rilievi, indicazioni e, sia pure indiret­
tamente, «proposte operative»; esatta­
mente ciò che cercavamo. 

Vediamo ora cosa ne pensano gli ope­
rai e gli impiegati del Cantiere. 

« Due pressanti problemi: 
terrorismo e disoccupazione» 

La consultazione tra gli 
operai del Cantiere (380 sche­
de ritirate) offre dei lavo­
ratori di questo complesso 
una • immagine decisamente 
« politicizzata ». sia nel sen­
so della consapevolezza dei 
« grandi fatti » che hanno se­
gnato la vita dei partiti e de­
gli Enti locali, sia in quello. 
complementare e altrettanto 
importante, della conoscenza. 
della « informazione » sull'at­
tività delle amministrazioni e 
delle assemblee e sulle scel­
te specifiche delle varie forze. 

A ciò si aggiunge una vi­
sione molto razionale, direm­
mo quasi « materiale », dei 
problemi sul tappeto, che 
sfugge a qualsiasi tentativo 
allarmistico o spinta irrazio­
nale. 

Vediamo i dati. « I proble­
mi più pressanti »: gli operai 
rispondono la disoccupazione 
(29%), l'evasione fiscale 
(24%) e, a pari merito, il ca­
rovita e l'ordine pubblico 
(179c), l'Italia drogata e ter­
rorista evocata dai conserva­
tori e reazionari qui non at­
tacca. Questi aspetti non ven­
gono negati, ma la risposta 
implicita • è evidente. Certi 
fenomeni si battono con la 
certezza per il futuro > e la 
giustizia sociale. 

e Cosa funziona peggio? ». 
La giustizia (36%, è quasi la 
somma delle percentuali del­
l'evasione fiscale e dell'ordi­
ne pubblico-terrorismo), poi 
la burocrazia (18%). gli ospe­
dali (15%) e la scuola (13%). 
e E meglio? ». Non molte co­
se. per la verità. Il Parla­
mento (30%), seguito a di­
stanza dal Comune (17%) dal­
la Regione (8%), dalla Pro­
vincia (8%). è. non certo 
< dulcis in fundo ». dal go­
verno (2%). Per un operaio 
su quattro nessuna di queste. 

E ancora. «Che giudizio 
sulle Regioni? Già, ma quali? 
Quelle "rosse", le altre o tut­
te insieme? La domanda 
sembra un po' vaga e segna 
quasi uno stallo: insoddisfa­
cente per il 54%. soddisfacen­
te (40%) o buono (6%) per gli 
altri. Ma se si scende nel 

concreto'la cosa si chiarisce 
subito. « L'operato della mag­
gioranza DC-PRI-PSDI-PSI 
alla regione Marche? ». In­
sufficiente (60%). pessimo 
(22%). Solo 1*8% consente di 
dare un sufficiente, mentre 
c'è chi non sa che dire (10%). 
Ma il buono non lo dà nes­
suno. 

Ma gli operai del Cantiere 
sanno di cosa parlano? Abba­
stanza. Ad essere pignoli si 
potrebbe chiedere di più, ma 
la media è buona. Nelle do­
mande specifiche sui singoli 
problemi e provvedimenti pre­
si (o non presi) da Regione e 
Provincia le risposte positi­
ve, i « si lo so » variano da 
un minimo del 40% a un mas­
simo del 77%. Quest'ultimo 
dato, per la cronaca, è rife­
rito al Parco del Conerò. Era 
quasi ovvio: bene o male, 
ma se ne parla spessissimo. 
in questi ultimi mesi. 

Un appunto. La più alta 
percentuale di « non lo so » 
spetta ai consultori familiari 
(72%). Lo abbiamo lasciato a 
parte apposte. Gli operai del 
Cantiere sono tutti ' uomini, 
ovviamente, ma questo non 
significa niente. Il consulto­
rio non riguarda solo le mo­
gli, le fidanzate e le sorelle, 
cari compagni e amici. E' un 
problema di tutti! ; 

Cerchiamo di • stringere. 
Dalla situazione attuale come 
si esce? «Col PCI al gover­
no? ». Si (70%). forse (38%). 
« Anche alla Regione Mar-, 
che?». Si (86%). Ma «quale 
giudizio date dell'attività del 
PCI? ». . Abbastanza bene 
(45%). cosi così (31%). mol­
to bene (15%). Insomma, se 
nel paese le-cose non vanno 
di chi è la colna? Della DC 
(orincinale 64%: - esclusiva 
28%). E nelle Marche? Sem­
pre della DC (92%) che non 
doveva intprrompere l'intesa 
unitaria (89%) e degli altri 
partners della maggioranza 
(PSI-PSDI-PRI) che non de­
vono più accettare i suoi as­
surdi «veti» (95%). fi me­
todo da seguire in futuro? 
La programmazione (93%). 
Più chiaro di cosi! 

« La principale responsabilità 
dello sfascio è della DC » 

E gli impiegati del Cantie­
re cosa ne pensano del PCI? 
Così così (46%). abbastanza 
bene (26%), piuttosto male 
(20%). Il molto bene (4%) si 

.annulla praticamente col mol­
to male (3%) e quindi non lo 
consideriamo. Perché abbia­
mo cominciato proprio da que­
sto punto? Perché è un pun­
to importante (anche se non 
molto favorevole per noi. ma 
questo non ha importanza. 
anzi). 

Queste risposte, variate e 
nel complesso non molto lusin­
ghiere per i l , nostro partito, 
contribuiscono infatti a for­
nire un quadro estremamen­
te preciso dell'insieme delle 
90 schede raccolte negli uf­
fici del cantiere. Ecco gli al­
tri dati: metà degli impie­
gati che hanno risposto han­
no tra i 50 e i 60 anni men­
tre il rapporto totale delle 
donne è di 1 a 5. C'è-da dire 
infine che in questa catego­
ria (326 persone in tutto), la 
sezione comunista conta solo 
13 iscritti. Non è molto. 

Ma veniamo ai loro giudi­
zi. I principali problemi • in­
dividuati sono gli stessi de­
gli operai, con scarti di per-

| centuale minima nelle rispo­
ste: la disoccupazione, l'or­
dine pubblico, l'evasione fi­
scale e il carovita. E anche 
le cose che vanno peggio so­
no le stesse, e nella stessa 
«graduatoria»: la giustizia. 
poi la burocrazia, gli ospedali 
e la scuola. 

C'è una maggiore sfiducia 
nel complesso delle istituzioni 
(nessuna ha funzionato bene 
46%) e maggiori critiche al 
loro operato (il Parlamento 
raccoglie solo il 12% dei con­
sensi, insieme al Comune. Il 
governo resta inchiodato al 
2%). Anche le Regioni hanno 
lavorato in modo insoddisfa­
cente (74%) e la maggioran­
za DC - PSDI - PRI - PSI 
nelle Marche non sfugge a 

» questo giudizio (insufficiente 
per il 61%, pesssimo per il 
13%). 

Si respira un'aria di scon­
tento generalizzata a cui si 
accompagna, e da cui è pro­

babilmente generato, un mag­
giore distacco dalla . politica 
amministrativa di tutti i gior­
ni. La percentuale dei « non 
so » sulle scelte degli Enti 
locali è molto più alta che 
tra gli operai, e varia da un 
minimo del 53% a un mas­
simo deii'ò3%. 

Anche in questo caso ab­
biamo lasciato da parte il 
problema dei consultori, cui 
si aggiunge qui anche quello 
degli asili nido. Le percen­
tuali di « ignoranza » su que­
sti due punti coincidono, quan­
do va bene, con quelle dei ma­
schi. Ma c'è anche qualche 
donna che e non lo sa ». 

Ma c'è solo sfiducia e di-
sipteresse tra gli impiegati? 
No davvero. Rabbia, magari. 
ma nessuna intenzione di mol­
lare tutto. Al contrario con­
sapevolezza e anche fiducia 
(sia pure critica) nella pos­
sibilità di cambiare in me­
glio. C'è una situazione più 
fluida che tra gli operai. So­
no di quelli che l'8 giugno 
voteranno per un altro parti­
to o che sono ancora indeci­
si. 

Qual è la responsabilità del­
la DC in campo nazionale? 
Principale (75%), esclusiva 
(15%). E a livello regionale? 
Grande (82%). Doveva essere 
interrotta l'esperienza unita­
ria? No (89%). Il PCI ha' i l 
diritto di governare a Ro­
ma (sì 51%. forse 46%) co­
me ad Ancona (83%) e i par­
titi laici non devono più ac­
cettare. comunque, assurdi 
steccati e pregiudiziali di co­
modo (100%). Anche per gli 
impiegati del Cantiere, co­
me per gli operai, l'unico me­
todo valido resta quello di 
una reale programmazione 
democratica (98%). 

Come è evidente si tratta di 
critiche, anche aspre, e di 
segnali ' significativi che non 
possono essere sottovalutati 
da nessuno. Noi comunisti cer­
cheremo di farne buon uso. 
E gli altri? 

Servizi a cura di 
FULVIO CASALI 

JESI — Il CMAS (Centro 
medico e di assistenza socia­
le) è una realtà operante an­
che per Jesi. Ha fatto la sua 
«uscita» ufficiale martedì 8 
aprile con una conferenza te­
nutasi al palazzo della Signo­
ria sui «Problemi attuali del­
le tossicomanie». E' interve­
nuto come relatore il profes­
sor Vittorio Volterra, diretto­
re dell'Istituto di psichiatria 
della facoltà di Medicina del­
l'ateneo dorico. Questa inizia­
tiva sarà seguita giovedì 17 
aprile da un altro incontro 
con tutta la cittadinanza cui 
parteciperà il dottor Vito 
D'Ambrosio pretore di Anco­
na, che verterà sugli aspetti 
nonnativi e sulle prospettive 
di riforma inerenti alla tossi­
codipendenza. • • 

Secondo i dati forniti dal 

Un dibattito organizzato dal CMAS di Jesi 

Nelle Marche sono 150 
i consumatori di eroina 

relatore Volterra nelle Mar­
che sarebbero circa 150 i 
consumatori abituali di dro­
ghe pesanti come eroina e 
morfina (la dose spacciata è 
impura, o miscelata nnche 
con sostanze tossiche) e 55 
mila i consumatori di drogne 
leggere come haschish e ma­
rijuana, mentre i fumctori 
occasionali sarebbero almeno 
quattro volte di più. Episodi­

co invece l'uso di allucinoge­
ni. Un dato allarmante è co­
stituito dall'altissimo consu­
mo — quattro volte superiore 
a quello medio in Italia — di 
anoressanti. di quei prodotti 
farmaceutici cioè che nor­
malmente vengono prescritti 
per cure dimagranti ma che 
se ridotti in polvere e iniet­
tati. producono effetti molto 
gravi. Per quanto riguarda 

Jesi in particolare mancano 
ancora dati precisi circa l'en--
tità del fenomeno ma il 
problema è reale e preoccu­
pante. E' di qualche giorno 
fa ad esempio la notizia che 
i carabinieri hanno sorpreso 
a fumare in una casa abban­
donata della periferia un 
gruppo di giovani, tutti mi­
norenni. 

Ma non è soltanto lo «spi­
nello» a circolare in città. 
perché in luoghi appartati o 
meno frequentati vengono 
sempre più spesso trovate si­
ringhe usate e poi buttate 
via: una prova inconfutabile 
che li si è iniziato un n viag­
gio» che per qualcuno po­
trebbe forse essere senza ri­
tomo. 

I.f. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione de­
ve esperire, mediante licitazio­
ne privata da eseguire in con­
formità delle d'sposizioni con­
tenute nella legge 2-2-73, 
n. i 4 . art. 1 , lett. A e precisa­
mente con il metodo dì cui al­
l'art. 73, lett. C del RD. 
23-5-1924. n. S27 e con il 
procedimento preristo dal suc­
cessivo art. 76 commi 1 , 2 
e 3. senza preiissionì dì alcun 
limite dì ribasso, il seguente 
appalto: 

Appalto lavori di sistemali»-
M • rifacietento del pian» vìa-
bile in cooeJemerato Bitumino­
so dal Ina. 14+500 al km. 
2 2 * 5 5 0 della strada provincia­
le VaUoae, 2. tratto. Importo 
a base d'asta U 12C.SS0.700. 

La ditte che intendono es­
sere invitata «Ila gara d'appalto 
debbono inoltrare aH'Ammini-
strazione Provinciale • Divisto- ' 
ne Segreterìa - Sezione Con­
tratti, entro il giorno 19 apri­
le 1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
. Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Queste Amministrazione de­
ve esperire, mediante licita­
zione privata da eseguire in 
conformità delle disposizioni 
contenute nella legge 2-2-73 
n. 14 art. 1 lett. A e precisa-

' mante con il metodo di cui al­
l'art. 73 lett. C de! R.D. 
23-5-1924, n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76 commi 1 , 2, 3, 
senza prefissioni di alcun li­
mite di ribasso, il seguente 
appalto: 

Lavori dì ricostruzione del 
2. ponte entro la gola della 
strada provinciale Fresassi -
I ««porto a base d'asta lira 
171.0C0.000. 

La ditte che intendono es­
sere invitate «I I I gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini­
strazione Provinciale - Divisio­
ne Segreteria - Seziona Con­
tratti, entro il giorno 19 apri­
le 1980, regolar* domanda.-

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione de­
ve esperire, mediante licita­
zione privata da eseguire in 
conformità delle dispos'zionì 
contenute nelle legge 2-2-73, 
n. 14. art. 1 , lett. A e preci­
samente con -il metodo di cui 
all'art. 73 , lett. C del RD. 
23-5-1924, n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76 commi 1 . 2 
e 3, senza prefìss'oni di alcun 
limite di rbasso, il seguente 
appalto: 

Lavori di sistemazione e ri­
facimento del piano viabile in 
conglomerato bituminolo dal 
km. 17^550 al km. 2 3 * * 0 0 
(dall'incrocio con la S.P. Ven­
turina alla S^ . Setteaepedana) 
lango la strada provinciale Chia-
ravallc Ostino, attimo tratto. 
Importo a bea* d'asta lire 
105.289.950. 

La ditte che intendono es­
sere invitate «Ila gara d'appalto 
debbono inoltrare aH'Ammini-
strazione Provinciale - Divisio­
na Segreteria - Sezione Con­
tratti. entro il giorno. 19 aprì-, 
le 1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione «le­
ve esperire, mediante licita­
zione privata da eseguire in 
conformità delle disposizioni 
contenute nella legge 2-2-73 
n. 14 art. 1 lettera C per mez­
zo di offerta segreta da con­
frontarsi con la media finale, 
ai sensi del successivo art. 3 
della stes/a legge, il seguente 
appalto: 

Lavori di variante al Km. 
8 - 1 7 6 ed ai Km. 12^11 f 
della strada Provincia'• Arca-
viese • Importo a base d'est» 
L. 517.404.000. 

La ditte che intendono es­
sere invitate «II» gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini­
strazione Provinciale - Divisi»» 
ne Segreteria - Sezione C«*> 
tratti, entro il giorno 19 opri­
le 1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo T i 
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